
PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Carvanttt SS, t t l . 321.921 • 322.f23 • Dlffuilont tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 • c'alia H alla » l ' U n i t à / mercoledì 2 giugno 1976 

Per tutto il giorno la festa nella Villa Comunale 

Oggi l'incontro con la 
e le donne organizzato dalla FGCI 

Terranno un comizio i compagni Alinovi e Schiano - Si alterneranno per lo spettacolo noti cantanti, attori, gruppi tolk e di animazione - Domani 
Amendola a Stella - Le manifestazioni nella Regione - Oggi saranno diffuse 30 mila copie dell'Unità - 50 milioni per la sottoscrizione elettorale 

Per il XXX della Repubblica 

Seduta solenne 
alla Regione 

Stamane alle 11 a Palazzo reale - Un manifesto 

di Valenzi - Manifestazioni a Villaricca e Bisaccia 

Il Trentennale della fondazione della Repubblica e 
dell'Assemblea Costituente verrà celebrato stamattina a 
Palazzo Reale, nel teatro di Corte, alle 11. in una seduta 
solenne del Consiglio regionale. Le modalità di svolgi
mento della seduta sono state decise nella conferenza 
dei capigruppo consiliari presieduta dal presidente del 
Consiglio regionale Francesco Porcelli. 

Alla seduta interverranno le massime autorità reli
giose. militari e civili, nonché rappresentanti del go
verno, della magistratura, i rappresentanti dei comuni e 
delle province della Campania. Per il comune di Napoli 
porterà il saluto il compagno Maurizio Valenzi, sindaco 
della città; per la Regione un rappresentante della 
Giunta ragionale. 

I l discorso ufficiale sarà tenuto dal presidente del 
Consiglio regionale Francesco Porcelli. -

In occasione della ricorrenza del Trentennale della 
fondazione della Repubblica, il compagno Maurizio Va
lenzi ha indirizzato alla cittadinanza un manifesto. • Cit
tadini — vi si dice — ricorre oggi il 30. anniversario 
della fondazione della Repubblica. L'amministrazione 
poggia la propria azione sull'impegno delle forze demo
cratiche conti o ogni rigurgito reazionario e per la difesa 
a il consolidamento della istituzioni date dalla Resistenza. 

Il quadro delle difficoltà e delle incertezze — continua 
Valenzi — che la nazione ha di fronte, richiede un 
grande sforzo unitario di tutte le forze democratiche. In 
questo senso la data che oggi celebriamo deve indurre 
a confermare quei valori che, espressi con la promulga
tone della Costituzione repubblicana, consentirono di 
affrontare incertezze e difficoltà nel dopoguerra. 

Quei valori — conclude il manifesto del sindaco Va
lenzi — sono più che mai attuali , seppure in un contesto 
sociale fortemente mutato. Occorre riferirsi ad essi con 
fiducia rinnovata per puntare alla ripresa del paese ». 

Anche a Villaricca verrà celebrato il trentennale della 
Repubblica con un corteo ed un comizio previsto per le 
18 di oggi; parteciperanno il vice presidente del Con
siglio regionale, compagno Mario Gomez, e il sindaco 
di Villaricca. A Bisaccia, alle 10,30. manifestazione In
detta dall'amministrazione comunale con De Giovanni. 

Si sviluppa con una serie 
di iniziative diverse — comi
zi, assemblee, incontri di ca
tegoria — la campagna elet
torale del PCI. Fra le inizia
tive in programma per oggi 
fa spicco l 'incontro della gio
ventù e delle donne, organiz
zato dalla Federazione giova
nile comunista. L'incontro si 
te r rà in villa comunale e du
rerà dalle 10 alle 22. E' pre
visto l ' in tervento di Lucio 
Dalla. Stefano Sat ta Flores. 
il Canzoniere del Lazio, il 
gruppo operaio di Pomiglia-
no d'Arco. Roberto Benigni, 
il Play Studio, il Teatro Insta
bile e di Marina Pagano. 

Alle 17.30 ter ranno un co
mizio i compagni Pippo Schia
no, segretario provinciale del
la FGCI, e Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale del 
part i to, candidato alla Carne 
ra. Alle 18. sempre in villa 
comunale, si terrà una « ta
vola rotonda » con le compa
gne Izzo e Turant i . 

Tre le manifestazioni di 
oggi acquistano un partico
lare rilievo un incontro con 
gli elettori che si terrà alle 
19 a Somma Vesuviana con 
la partecipazione del compa
gno Gerardo . .Chiaromonte; 
un comizio ad Acerra. ore 
19.30. con Geremicca e Mon-
tanile: un comizio a Frat ta-
maggiore. ore 19.30, con Va
lenza e Capobianco. Queste 
le a l t re manifestazioni in pro
gramma per oggi: ad Afrago-
la, ore 18. tavola rotonda sui 
problemi dell'ordine pubblico 
con Guar ino e Vitiello: a Tor
re del Greco, ore 19. mani
festazione sull 'agricoltura con 
Maglione, Stellato e Ferma-
riello; a Vico Equense, ore 
18.30. Incontro-dibattito sulla 
riforma dello S ta to e l'ordi
ne pubblico con Genghini e 
Amodio: a Barano d'Ischia 
ore 20 comizio con Marzano: 
a Capri ore 20 comizio con 
Del Rio; a Castel lammare 
ore 10 manifestazione sulla 
caccia con Fermariello e Del 
Rio: a Fra t taminore ore 20 
comizio con Rinonapoli: a 
Santa Anastasia ore 21.30 as
semblea-dibattito con Chiaro-
m o n t e . " Tscriia-* TJortb ore 20 
comizio con Salvato: Fuori-

grotta, ore 20. assemblea del
la cellula RAI-TV con Cossu; 
Lacco Ameno ore 20,30 comi
zio con Izzo; alle Cotoniere 
ore 10.30 comizio con Sando-
menico. 

Domani alle 17,30 al cine
ma Felix alla Sanità si terrà 
una manifestazione popolare 
del PCI. Par leranno il com
pagno Giorgio Amendola, ca
polista del PCI e candidato 
al collegio senatoriale di Stel
la. e il prof. Antonio Guari
no, ordinario di istituzione 
di dirit to romano, candidato 
indipendente alla Camera. 

AVELLINO — A Volturara 
ore 19 comizio con Giordano 
e Jannarone ; Andretta ore 
21 con Fierro; Lacedonia ore 
21 con Adamo; Conza ore 20 
con Flaminia e Gioino; San-
tandrea ore 21 con Flammia; 
Aquilonia ore 20.30 con Di Jo
rio; Calabrit to ore 21 con 
Jannarone e Gioino; a Cer-
vinara ore 19 incontro del 
PCI con i cittadini, con Mau
rizio Valenzi; a Montaguto 
ore 20,30 con D'Ambrosio e 
Cirillo; a Zungoli ore 20 con 
Perna e Ninfadoro; a Greci 
ore 22 con Perna e D'Ambro
sio; - Sannicola Baronia ore 
21, con Simeone e De Luca; 
Solojfra ore 21 dibatti to con 
Coscia. 

BENEVENTO — A Bene
vento alle 10.30. al teatro Mas
simo. si terrà una conferenza-
dibatt i to su « L'impegno poli
tico dei cattolici al fianco dei 
comunisti per la salvezza e 
l 'avvenire dell'Italia ». Inter
verranno Massimo Toschi. 
professore, candidato indipen
dente delle liste del PCI nel
la circoscrizione di Pisa. Gian
ni Vergineo, professore al li
ceo classico di Benevento. 
Presiederà Antonio Conte. 
professore, candidato del PCI 
alla Camera. In provincia si 
t e r ranno comizi a Castelfran
co. ore 20. con Esposito: a 
Bagnara. ore 20,30. con Ber-
ru t i ; ad Amorosi ore 20,30 
con Pedicini: a Casalbore. 
ore 19. con Fierro. 

CASERTA — A Gioia San
nita. ore ' 10. comizio con 
Raucci; a Casale di Princi-

| pe, ore 10. con Bellocchio e 
| Nespoli; a Caserta presso, 
I l'albergo Canzanella. ore 18 
• e 30. assemblea sulle propo

ste del PCI per i ceti medi 
! con Visca; a Mondragone 
| ore 19 assemblea di donne 
I con D'Alessandro; Parete 
' ore 20 manifestazione sull'or-
! tofrutta con Capobianco; a 

Congliano di Sessa ore 20 
I assemblea aperta con Santa-
', niello: a Macerata Campa-
! ma ore 20 comizio con Iorio; 
| Santa Maria Vico con Del 
I Prete e Ceramico; a Pie-
, tra Vairano con Raucci ore 
I 20; a Sant'Angelo d'Alife con 
I Barra ore 20; a Capqd.nse 
i con Russo e Della Rosa ore 
! 20; a Pratella ore 20 Natali-
j zio; a Maddaloni ore 20 con 
| Bellocchio e Pellegrino; a 

Rocchetta Santacroce ore 20 
con Graziadei; a Frignano 

I ore 1S.30 con Lugnano; a Du-
! genta ore 20 con Razzino; a 

Gricignano ore 20 con Spie-
zia: Sant 'Erasmo ore 20 con 
Simoncelli e Panico; a Can
cello Anione ore 20 con Mar-
tone; ad Alvignano ore 20 
con Volpe. 

.. SALERNO — A Pastena. 
ore 20. comizio con Bartqliiro 

.e Forte; a Penta, ore Ì9 , 'CQJI -
Di Marino e'Diego Cacciato-* 
ref Pellezzano ore 20 con Di 
Marino e Rinaldi; a Mercato 
San Severino ore 21 con Di 
Marino e Diego Cacciatore: 
a Baronissi ore 22 con Di Ma
rino e Siniscalchi; a Molina 
di Vietri ore 20 dibatti to con 
Amarante: a Giffoni Sei Ca
sali ore 19,30 con Per ro t ta : 
a Nocera Inferiore, ore 10. 
assemblea dibatti to con Bia-
monte; a Vallo della Luca
nia "ore 18 dibatti to con Cor
sale e Menna; a Pontecagna-
no ore 21 comizio con Vin
cenzo Sparano; a Siano ore 
21 con Botte e De Felice: a 
Frat te , ore 18 incontro-dibat
t i to con Mughini. De Simone 
e Sorgente: Castel San Lo-
rento ore 19 con Errico; a 
Castel Sangiorgio ore 20 con 
Giannat tas io; a Ottat i , ore 
19.30, con Manzione. 

DIFFUSIONE — Oggi, fe
sta della Repubblica, nuova 
eccezionale giornata 'di dif

fusione de « l 'Uni tà» . Le or
ganizzazioni di part i to han 
no prenotato infatti t renta 
mila copie impegnandosi a 
raggiungere cosi il più gran 
numero di cittadini in tutt i 
i quartieri e nei centri della 
provincia. Fra gli ultimi im
pegni pervenuti all'ufficio 
diffusione segnaliamo quelli 
di Barra, cinquecento copie. 
Case Puntellate 250. Curiel 
250. Secondigliano-Ina Casa 
100. Mianella 250. Castel Ci 
sterna 75. Torre del Greco 
300. Meta di Sorrento 75. Mu
gliano 100. Bagnoli 200. 

SOTTOSCRIZIONE — In 
risposta alla indicazione del 
part i to è siala organizzata 
quest 'anno molto capillar
mente una sottoscrizione che 
coinvolge tutt i i quartieri ed 
i posti di lavoro della città e 
della provìncia rivolgendosi 
anche a simpatizzanti e sin
goli cittadini. Sono stati in 
questo modo raccolti dalle 
sezioni più di cinquanta mi
lioni superando l'obiettivo 
fissato che era di t rentadue 
milioni. Le sezioni oltre a fi
nanziarie la propria campa
gna elettorale hanno già ef
fettuato U pripii versamenti 

j in . f^dera^Lonje{. I più signifi
c a t i v i sonò quelli di Bagnoli 

(200 mila).^Pendino (100 mi-
la i . Ponticelli <300 mila». 
Mercato (500 mila), • Centro 
(150 mila). ATAN (500 mila) . 
Barra (500 mila). Ferrovieri 
(200 mila). Caivano (150 mi
la) . Marianella (100 mila). 
Inoltre numerosi simpatiz
zanti e compagni hanno 
provveduto ad effettuare ver
samenti diret tamente in fe
derazione superando i quin
dici milioni. 

Ottenuti questi primi risul
tat i estremamente significa
tivi, che rappresentano una 
svolta nell'impegno ammini
strativo del partito, le sezio 
ni già lavorano per il rag
giungimento ed il supera
mento dell'obiettivo, per la 
campagna della s tampa, che 
è di 105 milioni. Sono stati 
già superati i venticinque 
milioni, anche se ancora bas
si sonò' i versamenti in fe
derazione. 

Il rogo che ha avvolto l'edificio di Casavatore dove aveva sede la « Carmen-Jean* > 

Il tragico incendio d i Casavatore 

Alle 11 i funerali 
delle tre ragazze 

arse vive in fabbrica 
La camera ardente è stata allestita nel municipio - Proclamato il lutto 
cittadino per due giorni - Espressioni di solidarietà e di cordoglio 

Una riflessione su ieri e su oggi a trentanni dal referendum istituzionale 

COME SIAMO CRESCIUTI CON LA REPUBBLICA 
L'offensiva clericale del '46 — afferma Alinovi — mobilitò enormi energie a favore della monarchia - L'ottimismo del Mezzogiorno e il risul
tato elettorale insoddisfascente - I problemi dell'impegno di oggi e dell'intenso lavoro necessario a far avanzare ancora in Campania la democrazia 

II XXX anniversario della 
Repubblica cade in un mo
mento di grande impegno de
mocratico del nostro partito 
in una campagna elettorale 
difficile, anche se al tempo 
stesso aperta ad un successo 
delle nostre forze. Per que
sto ritengo che non sia il 
momento di fare delle rievo
cazioni. anzi anche l'indiriz
zo storiografico che in que
sto momento è più accredita
to opera criticamente l'esame 
di tutti i dati che si riferi
scono al 1946. Il successo del
la Repubblica fu conseguito 
di stretta misura, fu una 
grande vittoria del popolo i-
taliano e della democrazia. 
ma ci furono anche molti er
rori che furono commessi e 
particolarmente questo nell'I
talia meridionale. 

Uno stato d'animo 
troppo tranquillo 
Vorrei ami sottolineare 

questo aspetto perché mi 
sembra anche utile in rela
zione a quella che è l'attua
lità. Per esempio lo stato d' 
animo dei nostri militanti del 
1946 era uno stato d'animo 
un po' troppo tranquillo sul
l'esito della battaglia repub
blicana. Alla vigilia delle ele
zioni per il referendum sem
brava che la monarchia fos
se completamente scompar
sa. che le forze reazionarie 
fossero state sbaragliate, vi 
era un governo in carica che 
era un governo a forte pre
senza di sinistra (comunisti. 
socialisti), tutto quello che 
si era potuto ricostruire era 
un apparato statale leqato a 
questo governo unitario, an
tifascista; non si vedeva chia
ramente quali potessero es
sere i punti di appoggio del
la destra. E grande fu la no
stra meraviglia quando, inve
ce. si entrò nel vivo della 
campagna elettorale e si vide 
che la presa della monarchia 
sulle masse era enorme. 

Che cosa c'era stato? Men
tre noi ci eravano Ulusi che 
la vittoria dell'insurrezione 
del '45. il cosiddetto m vento 
del nord » avrebbero porta
to nel Mezzogiorno un po' 
automaticamente una diffu
sione delle idee nuove ed an
che quindi di un consenso 
nuovo nei confronti del nuo
vo istituto della Repubblica 
e coltivavamo queste illusio
ni, una enorme forza si era 
mobilitata ed era passata de
cisamente alla controffensi
va nei confronti delle forze 
democratiche e repubblicane. 

Questa grande forza era il 
tiero. Il punto di riferimen
ti eentrale di tutta la mobi

litazione monarchica — del 
resto non soltanto nel Mez
zogiorno — fu il clero. E la 
propaganda terribile ' che 
venne fatta dal clero su quel
lo che sarebbe accaduto «do
po », per effetto della vitto
ria repubblicana raggiunse la 
vecchietta, raggiunse il con
tadino in ogni villaggio sper
duto del Mezzogiorno, rag
giunse la donna di casa. 
creando una atmosfera ed 
un clima di oscurantismo e 
di paura, che fu veramente 
allarmante. 

Certamente la situazione 
di oggi è molto diversa. La 
diversità fondamentale sta 
nel fatto che nelle grandi 
città in modo particolare ed 
anche nelle città del Mezzo
giorno il ceto medio si e e-
voluto e ha dato una rispo
sta molto ferma nei confron
ti del sanfedismo. Quando 
c'è stato — ad esempio — 
nel 14 il referendum sul di
vorzio se ne è avuta una con
ferma. E quindi la città, di
ciamo. incide oggi a favore 
delle forze democratiche, di 
sinistra. 

E però, nella campagna, 
nella profonda provincia me
ridionale, nelle stesse perife
rie delle città e nel cuore di 
certi quartieri popolari, tra 
gli strati meno evoluti della 
popolazione, dove vi è meno 
cultura la mobilitazione del 
clero e di una grossa parte 
dell'apparato statale legato 
alla DC è del tipo di quello 
che avemmo nel 1946 e nel 
1948. 

Quindi mi pare che innan
zitutto si debba superare uno 
stato d'animo di « vittoria 
fatta ». assicurata per le for
ze democratiche e il terreno 
invece su cui bisogna com
battere è ancora un grosso 
terreno. 

Sono stato nel Cilento, ho 
sentito raccontare degli epi
sodi gravissimi. Per esempio 
una povera vecchietta, che è 
in un piccolo centro che si 
chiama Vatella, viveva terro
rizzata perché era convinta 
che al cosiddetto «avvento* 
dei comunisti al potere tutti 
i vecchi sarebbero stati ster
minati e se non ci fosse sta
ta una compagna di Agropo
li, professoressa, che attra
verso un dialogo chiarificato
re arena tolto dallo spirito 
di questa donna ogni paura 
e ogni idea di terrore, certa
mente non soltanto questa 
vecchietta non avrebbe vota
to per la sinistra e per il 
nostro partito, ma questa po
vera vecchia sarebbe stata 
certamente una propagandi
sta accesa di queste idee san
fediste. 

Sono stato in Alta Irvinia 
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Un volantino del partito alla vigilia del referendum istituzionale 

e li l'insidia clericale è gwn- : 
ta al punto da mettere in I 
giro la voce che nientemeno i 
le pensioni sarebbero state 
tolte ai contadini. I contadi
ni di quelle zone escono la ' 
mattina alle 4 di casa per j 
rientrarvi a tarda sera, quin- ' 
di non vedono mai la televi- ! 
sione, non leggono mai un 
giornale, non partecipano 
mai a un comizio. L'unico 
collegamento con la società 
è la mpensione*:.oli hanno 
fatto credere che la pensio
ne oli verrà tolta. 

Una battaglia 
per il progresso 
Sacralmente se non ci an

drà un nostro attivista il qua. 
le si sacrifichi ad alzarsi alle 
4 di mattina anche lui per 
andare in campagna e gira
re i casolari — oppure per 
aspettarli al rientro * - per 
fare una chiarificazione e 
spiegare che l'unica pensio
ne che vogliamo togliere è 
quella del segretario genera-

le della Camera che prende 
2 milioni e 300.000 lire al me
se e ha avuto una liquida
zione di 230 milioni eviden
temente tra questi contadini 
vi sarà un voto di tipo con
servatore e reazionario. 

Se non si spiegherà a que
sti contadini che i comuni
sti sono quelli che si sono 
battuti per agganciare la pen
sione all'ultimo salano e che 
i comunisti sono quelli che 
vogliono adeguare le pensio
ni dei lavoratori autonomi 
(contadini, artigiani, com
mercianti) a quelle che sono 
le pensioni degli operai e dei 
lavoratori dipendenti, se non 
si spiegheranno queste cose 
in queste masse contadine 
certamente non si prenderà 
posizione per il progresso del
la democrazia, ma si prende
rà posizione, invece per la 
conservazione e la reazione. 

Credo quindi che, per quan
to - riguarda il Mezzogiorno, 
l'accento debba essere messo 
sulle difficoltà del '46, così 
come sulle difficoltà di oggi. 
Noi affrontiamo queste diffi

coltà con una consapevolez
za che i passi in avanti che 
abbiamo compiuto dal '46 ad 
oggi, che sono dei passi in 
alanti grandissimi, special
mente in certe zone, li abbia
mo compiuti non per caso, ma 
grazie ad una linea di fondo 
che è andata avanti. 

Anzi, da questo punto di vi
sta, consiglierei in questi gior
ni, piuttosto che fare delle 
rievocazioni, dì andare a esa
minare località per località. 
la geografia del voto dal 1946. 
come si è evoluta rispetto ad 
allora, quale e stato il pro
cesso che vi è stato, perche 
ad esempio l'evoluzione che si 
è registrata a .Vopo/i città e 
enorme, ma questo tipo di 
evoluzione non vi è stata allo 
stesso modo nel complesso 
della nostra regione. Anzi, per 
certi aspetti abbiamo alcuni 
centri dove eravamo più forti 
nel 1916 che non oggi e vi so
no poi alcuni centri dove i 
progressi sono stati molto len
ti e limitati. 

Perché siamo 
cresciuti 

Qui ci sono degli approfon
dimenti politici da compiere e 
questo non vale soltanto agli 
effetti della campagna eletto
rale in questo momento, que
sto vale per intevenire su 
quelle che sono le linee fon
damentali della nostra mobi
litazione e del nostro impegno. 
Quali sono state le ragioni di 
fondo della nostra crescita e 
della nostra avanzata? 

lo credo che innanzitutto la 
ragione di fondo sta nella no
stra politica unitaria. Voglio 
riferirmi a due aspetti: il pri
mo. quello di aver puntato a 
superare la disgregazione del
le grandi masse popolari. 
quello di aver lavorato a una 
aggregazione unitaria delle 
masse popolari italiane. 

1 lavoratori delle fabbriche. 
i lavoratori delle campagne, i 
lavoratori dei servizi nelle 
città: aggregare queste mas
se lavoratrici nelle organiz
zazioni sindacali e associati
ve, ecco il grande fatto de
mocratico che abbiamo contri

buito in maniera decisiva a 
creare nel Mezzogiorno e na
turalmente anche da questo 
noi dobbiamo misurare dove 
siamo andati molto avanti e 
dove invece si è rimasti in
dietro. Il secondo aspetto del
ta nostra politica unitaria è 
stato quello di considerare 
che giammai il nostro partito 
deve avere un suo ruolo esclu
sivo, totalizzante, di tipo in
tegralistico nella vita della 
società e che invece riesce ad 

avere un grande spazio nella 
misura in cui sollecita una 
trasformazione generale che 
offra spazio anche alle altre 
forze democratiche. • Quindi 
l'unità con tutti quanti gli 
altri partiti della democrazia 
italiana, in modo particolare 
con i socialisti, è la linea di 
fondo che ha consentito al 
nostro partito di fare questi 
grand: passi in avanti. Xon 
soltanto all'epoca della Costi
tuente. ma dopo nel movimen
to per la rinascita del Mez
zogiorno. nelle battaglie per 
la terra, nelle lotte per le 
trasformazioni della direzione 
dei municipi, siamo stati una 
forza animatrice di uno sfor
zo assai più ampio eli e an
daste al di là della mobilita
zione dei comunisti. 

L'obiettivo di fondo che è 
stato alla base della nostra 
strategia, è stato quello della 
trasformazione democratica 
del nostro paese, rispettando 
e potenziando le espressioni 
pluralistiche delta società. E 
siamo andati aranti — se an
diamo a guardare — dove que
sta linea si è dispiegata ap
pieno, siamo andati indietro 
dove si è svolta con impaccio. 

Oggi non darei nulla per 
scontato. La nostra proposta 
politica, quella cioè di una 
coalizione di forze democrati
che e popolari — inclino il 
PCI — come necessità di una 
risposta alla crisi attuale è 
una prospettiva estremamen
te forte ed aggregante, ma 
bisogna vincere il muro della 
diffidenza, superando i dia
frammi che la controffensiva 
oscurantista e passatista, con
servatrice e reazionaria della 
DC ha messo m moto. Que
sto bisogna farlo con estrema 
pacatezza, ma anche con 
grande fermezza, soprattutto 
con un impegno a fondo, d1 

tutti quanti t nostri militan
ti. in modo particolare del1 e 
donne e dei giovani. Sei po
chi giorni che ci separano 
dalle elezioni è necessario 
quindi visitare le case, anda
re nelle campagne, avere mi
gliaia e migliaia di dialoghi 
popolari diretti, nei quali si 
possa fare esprimere i dubbi 
che la gente ha in testa e 
quindi superare attraverso un 
diretto confronto i pregiudi
zi che ancora vi sono nei no
stri confronti. 

Solo così saremo continua
tori dello sforzo eroico che fu 
fatto trenta anni orsono per 
raccogliere, qui nel Mezzo
giorno. quei voti che furono 
decisivi per la vittoria repub
blicana. 

Abdon Alinovi 

Le .salme di Patrizia Bor-
riello. 14 anni. Angela Ree 
cia, 16 anni e Maria Rasarla 
Granatello, 1G anni, le tre ra
gazze arse vive nel tremendo 

incendio della fabbrica 
« Cammen Jean >. bono .state 
portate ieri, nel municipio di 
Ca.savatore dove è stata alle
stita una camera ardente. 
Domani alle 11 avranno luo-
•jo i funerali. 11 rito funebre 
sarà officiato, molto proba
bilmente. dal cardinale Ur»i. 

I funerali saranno fatti a 
spese della amministrazione 
comunale che ha anche pro
clamato due -giorni di lutto 
cittadino. Intanto il proprie 
tario della fabbrica andata in 
fumo Giovanni Mazzola, per 
il quale il pretore di Casona 
Paolo Giannino, ha emesso il 
mandato df cattura per omi
cidio colposo, è anrora lati
tante. Il capannone dove era 
allogata la fabbrica era sta
to costruito abusivamente. 
Mancavano le uscite di sicu
rezza e vi si poteva accede
re solo con una scala a chioc
ciola. 

Si registrano nella città, in
tanto, le prime espressioni di 
solidarietà e di cordonilo. 

« I tracie: tatf. d; Casava
tore — aftenia un comurni-
csto della Giunta regionale 
che ha deliberato la conces
sione di un contributo straor
dinario d: tre milioni alle fa
miglio delle v.ttimc e d: 200 
mila lire per le restanti lavo
ratrici — hanno suscitato im
mediata eco nella giunta re
gionale che ha voluto asso
ciarsi ni gravissimo lutto che 
ha colpito l'industriosa citta
dina ». «Tale luttuoso evento 
— continua — ripropone in 
misura drammatica il proble 
ma» della sicurezza del lavo
r o * ^ di un'efficace pohticn 
di prevenzione che r.duca al 
minimo i rischi che i lavora 
tori corrono ozni qualvolta 
vengono disattese ".e più ele
mentari norme di sicurezza. 

Anche i! Comitato provin
ciale napoletano deil'UDI 
« esprime .ndianazione e prò 
fondo dolore di tut ta '.'asso
ciazione per il tragico eplso 
dio». Ancora una volta — 
continua il comunicato — 
donne operaie sono state vit
time di una condizione di la
voro prive di ogni tutela e 
jaranzia . 

Il pianto di Giovanna Borriello, madre di Patrizia, una 
delle tre ragazze morte nell'incendio della fabbrica 

« Elena d'Aosta »: sempre bloccato 
un accesso al pronto soccorso 

Pugni fra 
« camerati » 

al comizio MSI 
Acque agitate fra i fasc.-

sti. Ieri sera al comizio di 
Lauro e Roberti al Ponte di 
Tapp.a grupp. di giovani fa
natici rianno inneggiato — 
in evidente polemica con Al 
mirante — al golpista Sac-
cucci che cape-ssriava il raid 
fascista a Sezze Romano, du 
rante il quale e s ia to u c o o 
il compaeno Di Ro^a. pro
vocando !a reaz.one dei « fe
delissimi » de! segretario. So
no volati puCTii e schiaffi ed 
è dovuta intervenire la pò 
lizia 

Moglie del direttore j 
delle TPN chiede 
un'inchiesta sulle 

forniture di carburante 
La moglie dell'ingegner 

Rossetti, direttore delle TPN. i 
arrestato nei giorni scorsi i 
per l'acquisto di carburante 
dalla n Meridionale gasoline » ! 
ha presentato una denuncia 
nella quale si sostiene che 
il Comune di Napoli sin dal 
'69 ha acquistato per i suoi 
mezzi carburante dalla stes
sa società a prezzi superiori 
a quelli pagati dal TPN. 

Secondo la signora i sin
daci dell'epoca s: sono resi 
responsabili degli stessi rea- ', 
ti contestati al m a r i t a i 

C e la possibilità, per un 
sirosao quartiere, di accedere 
all'ospedale Elena d'Aosta — 
al pronto soccorro — -onza 
dover fare un lunsrh.-.simo 
iriro per raggiungere l'inure.-» 
MÌ principale d. via Cagna/ 
zi Ma una famiglia t h e do
veva ricoverare d'urgenza un 
bambino ustionato e nma.va 
per molii is.mo tempo » bn~ 
sare invano al luccicante pu -
sante dell'ingresso seconda
no . e si e poi sentita d.re 
aie non c'era la chiave del 
portone, e che qu.ndi. dopo 
aver a t teso tanto, facessero 
il giro per andare ali 'marcs-
so di via Cagnazzi. 

E' incredibile, ma è propr.o 
queiìo che accade r.ell'ospe 
dale. che .-olo teoncamcn 'e e 
vicinissimo alle migliaia d. 
cittad.ni della zona dei Cri-

.->'<U;.ni. Sali'.» cinese, v.a Ve
dila Capod.montf. i qua:, ria 
anni chiedono d. po'er UVJ 
fumé de;:"in_'re-,-o seconda 
r o. Pareva che que-ita vec 
cu.a a-ipiraz.one pote^-c e-. 
->e:v -.oddMat'a quando il 
ivin-i.n.io di ainnr.n -.traz.onr 
ci<ll'o pedale dee.-e di insta! 
laie un e t rifono a!l'in_n"es-,o 
.-^fondano ina i: provvedi 
mento, come e capitato nel 
c.i.io del bamb.no ustionato. 
.-i e r.'.ciato uno b-ffa 

Eppure l ' .n^rewi ->ocond<i 
r.o real.zzerebbe almeno m 
parte quella integrazione fra 
ospedale e quartiere (e s. 
t ra t ta del popolosissimo rio 
ne Sanità» cosi necessaria) 
quando - per ra?g.ungere • il' 
pronto soccorso, occorre péT-'> 
correre strade e vicoli mta 
sat; dal trafico. 

Comune di Marano di Napoli 
AVVISO DI LICITAZIONE 

A i sensi delia legge 2-2-1973 n. 14, si av
verte che questo Comune procederà all'appalto 
dei lavori di costruzione dell 'Asilo Nido, secondo 
la procedura d. cui all'art. 1 lettera e) della pre
detta legge, sul prezzo base d. L. 150.000.000. 

Verificandosi diserzione si procederà a nuo
vo appalto con ammissione di offerte in au
mento, senza obbl igo di preventiva pubblica
zione. . 

Le domande di partecipazione alla gara, in 
competente bol lo, dovranno pervenire entro 
giorni dieci dal la. pubblicazione dell 'avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 
Avv . Carandente Gìarrusso Giuseppe 

http://bamb.no

